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Lo scenario

di Federico Fubini

L'Europa e il triangolo dei chip
per attirare i miliardi di Intel
Asse tra Roma, Parigi e Berlino. Investimenti previsti anche a Catania

È previsto a breve un nuovo
incontro fra vari esponenti
del governo e Pat Gelsinger,
l'uomo che da febbraio guida
il colosso californiano Intel
con l'obiettivo di contendere a
Taiwan la leadership tecnolo-
gica nei microchip. Le consul-
tazioni hanno un solo punto
all'ordine del giorno: il pro-
getto di Intel di lanciare un in-
vestimento iniziale da 20 mi-
liardi di dollari — ma circa
cento miliardi all'orizzonte
del 2030 — per costruire in Eu-
ropa microchip della genera-
zione tecnologicamente più
avanzata.
Sul piano industriale, sa-

rebbe la più potente risposta
dell'Occidente alla drammati-
ca carenza di microchip
emersa quest'anno — anche
per le imprese italiane — mal-
grado un aumento di produ-
zione mondiale di quasi il 10%
a oltre 520 miliardi di dollari
di fatturato. Sul piano tecno-
logico, è un'occasione per
l'Europa per tornare alla fron-
tiera tecnologica in un settore
in cui ha perso terreno: gli in-
vestimenti in nuove fabbriche

nel continente nel 2020 sono
appena il 3% del totale mon-
diale (secondo il centro studi
Bruegel) e, dalla tedesca Inñ-
neon all'italo-francese STMi-
croelectronics, i gruppi euro-
pei presidiano nicchie impor-
tanti ma lontane dai modelli
più avanzati. Sul terreno poli-
tico poi sarebbe un segnale
preciso: un accordo in strate-
gico con Intel, a sua volta so-
stenuta dalla Casa Bianca, raf-

L'investimento iniziale
prevede 20 miliardi,
che salgono a 100 miliardi
entro il 2030

per cento
Circa il 30 per cento
dell'investimento verrebbe da
fondi europei o dei tre governi
di Italia, Francia e Germania

forzerebbe un rapporto trans-
atlantico ormai incrinato e
sposterebbe con realismo su
altri fronti la ricerca dell'"au-
tonomia strategica" che l'Eu-
ropa afferma di inseguire.
Se davvero riuscirà a decol-

lare dopo le elezioni tede-
sche, si tratta di un piano tri-
partito. I governi di Francia,
Germania e Italia stanno te-
nendo da tempo riunioni set-
timanali riservate per definire

una proposta comune su co-
me il progetto di Gelsinger
possa dispiegarsi, simultane-
amente, nei tre Paesi. Intel si
aspetta che gli Stati coinvolti e
forse in parte il bilancio stes-
so dell'Unione europea con-
tribuiscano all'investimento
per circa i130% dei costi. Ciò
rafforza la voce di Italia, Ger-
mania e Francia nell'indicare
una distribuzione dello sfor-
zo, che andrebbe oltre il pro-
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getto dichiarato di una singo-
la fabbrica da costruire in Eu-
ropa. Da quanto emerso fino
ad ora nelle consultazioni fra
Berlino, Parigi e Roma, un
primo accordo potrebbe
prendere forma sulla base di
un equilibrio accettabile per
tutti. La foundry europea di
Intel, la fabbrica vera e pro-
pria per la produzione anche
di transistor delle prossime
generazioni, andrebbe in Ger-
mania e verrebbe collocata.
con ogni probabilità nell'area
di Dresda. Vi si trova già il più
grande distretto europeo nel-
l'industria dei semicondutto-
ri: lì producono Infineon e
l'americana GlobalFoundries,
quest'ultima controllata dal
fondo sovrano saudita e po-
tenzialmente oggetto delle
mire della stessa Intel.
A Catania invece, a ridosso

del distretto tecnologico di
StMicroelectronics, potrebbe
arrivare un investimento di
vari miliardi di curo (ancora
da quantificare). A titolo di
confronto, l'intero piano ita-
liano ciel Recovery prevede
per i chip nel Paese, sempre a
Catania, appena 75o milioni
di euro. Nel distretto siciliano
andrebbero il cosiddetto
"back end" e il packaging del-
la filiera di Intel.

Il back end è il processo di
ispezione, controllo, test e in-
fine ritaglio al laser dei fogli
(o wafer) di semiconduttori in
singoli chip pronti per l'appli-
cazione. Alla Francia poi an-
drebbe l'area di ricerca e svi-
luppo dei transistor e l'archi-
tettura dei nuovi semicondut-
tori. Il piano esposto da Intel
ai governi europei ha contorni
precisi. Il gruppo californiano
afferma di voler produrre an-
che in Europa i transistor più
piccoli e più avanzati, quelli
da due o tre nanometri (mi-
lionesimi di millimetri) che
servono oggi per il cloud o
l'intelligenza artificiale, ma in
prospettiva saranno assorbiti
dalle auto elettriche o autono-
me e da tutta l'industria 4.0
basata sull'Internet delle cose.
Fra dieci anni le industrie di
Germania, Italia e Francia
avranno un consumo molto
intenso di questi modelli di
chip.

Certo la partita è ancora
aperta. Parte dell'industria te-
desca resta riluttante a inno-
vazioni troppo radicali e ten-
tenna. E frenata anche dalle

avance di Tsmc: l'azienda
taiwanese, numero uno al
mondo, ha offerto una joint-
venture a StMicroelectronics
(declinata) e a ln.fineo.n. Che
esita ancora.
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